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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1277.

REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1275.

Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costrazione
dei depositi per esplosivi nel territorio dei comuni di Ficuzza e
Roccapalumba (prov. di Palermo).

VITTORIO El\fANUELE III

PER GllA½IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità,;
Vista la legge 18 dicembre 1879, u. 5188, che approva al-

enne modificazioni a quella citata;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per glhaffari. della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione dei

'depositi per esplosivi di Ficuzza e Roccapalumba (provincia
Palermo).

Art. 2.

/Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti immo-

biliari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal pre-
detto Nostra Ministro sarà provveduto a norma delle citate
leggi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

'dbereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

DI GIORGIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 agosto 1924.
Atti det Governo, registro 227, foglio 91. - GRANATA.

,vorno' e della zona industriale, giusta la convenzione con la
Società åtaliana costruzioni appalti mlarittimi 28 novem-

bre ,1928.
Art. 2.

Dalla detta decorrenza dovrà Pufficio dell Genio civile di
Livorno provvedere a tutte le opere pubbliche interessanti
la.parte di territorio di cui al precedente articolo, attual-
mente affidate all'uflicio del Genio civile per PArno in Pisa,
salvo per quanto riguarda i lavori già in corso, alla cui ulti-
mazione provvederà il predetto uflicio di Pisa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.
SAltROCCHI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 27 agosto 1924.
Atti det Governo, registro 227, foglio 95. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1279.

REGIO DECRETO 19 luglio 1924, n. 1281,

Modificazione de:le norme preliminari alla tariffa daziaria
libica approvata con 11. decreto 14 giugno 1923, n. 1582.

Numero di pubblicazione 1278.

REGIO DECRETO 8 agosto 1924, n. 1279.
Modificazione alla competenza territoriale degli utilei del

Genio civile d'i Livorno e Pisa.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V.ista la convenzione 28 novembre 1923, approvata con

'decreto-legge 10 dicembre stesso anno, n. 3249, con cui lo
Stato concesse alla Società italiana costruzioni appalti ma-
rittimi, la costruzione delle opere di ampliamento del porto
di Livorno e della zona industriale e fu demandato all'ufli-
cio del Genio civile di Livorno la vigilanza sulla esecuzione
dei lavori in parola;
Ritenuto che detti lavori ricadono anche in parte del

torritorio della provi.ncia di Pisa ed è opportuno, ai fini del-
,1ä. necessaria coordinazione, che sia provveduto dalPuflicio
glel Genio civile di Livorno anche alle altre opere pubbliche
interessanti l'anzidetta parte di territorio, le quali presen-
temente rientrano nella competenza dell'ufficio del Genio ci-
vile per l'Arno in Pisa;
Visti il testo unico delle leggi sulFordinamento del cörpo

Reale-del Genio civile 3 settembre 1906, n. 522, ed il regola.
mento sul servizio del Genio civile 13 dicembre 1804, n. 568;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 13 agosto 1924 la competenza dell'ufficio
del Genio civile di Livorno ò estesa alla parte del ter:ritorio
della provincia di Pisa - compresa fra l'attuale confine
della Erovincia stessa e quella di Livorno, la ferrovia Li-
vorno Pisa, il torrente Calambrone ed il mare - in cui do-
vranno svilupparsi i lavori di ampliamento del porto di Li-

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PEIL YOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 novembre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Veduto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1582, che approva

la tariffa dei dazi doganali da applicarsi in Tripolitania ed
in Cirenaica :
Uditä il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie di concerto con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 10 del R. decreto 14 giugno 1923 è modificato cömt

segue:
Il Ministro per le colonie è autorizzato:
a) identico;
b) id.;
c) ad importe su talune merci speciali diritti d'entrata

da riscuotere dalla dogana in aggiunta al dazio previsto
nella tariffa, se ciò sia consigliato da temporanee esigenze
fiscali o commerciali.
In ogni caso il provvedimento sarà emanato dopo aver

sentito il parere dei Governatori delle colonie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA -- NAVA.

V Mo. // Guardosigilli: OVIGLIO.

lietilstrato alla Corte dei cor.li, a'Idi 27 agosto 1920
Atti det Gucct:no, ggistro 227, foglio 97. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1280. Numero di pubblicazione 1281.

REGIO DECRETO 15 agosto IDA n. 1282. REGIO DECRETO 15 agosto los, n. 1283.
Estensione delle leggi sulla leva marittima alla città di Fiume Estensione alla città di Fiume ed al territorio annesso delle

ed al territorio annesso. disposizioni vigenti sull'istruzione nautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto il testo nuico delle leggi sulla leva marittima appro-

vato con R. decreto 1G dicembre 1888, n. 5800, serie 3a e mo-
dificato dalle leggi un. 922 e 921 in data 20 giugno 1922;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë esteso e pubblicato nella città di Fiume e nel territorio
annesso al Regno d'Italia in virtù dell'art. 2 del decreto-

Jegge 22 febbraio 1024, n. 211, il testo unico delle leggi sulla
leva marittiina, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860, serie 32; la legge n. 922 in data 29 giugno 1922 che
converte in legge il R. decreto 2 maggio 1920, n. G21, che
porta modifiche alla legge sulla leva marittima; la legge
n..921 in data 29 giugno 1922, che converte in legge.il.R. de-
creto 22 luglio 1920, n. 1000 che apporta varianti a quello
2 maggio 1920, n. 621 ora citato, e tutte le altre disposizioni
in vigore negli altri territori del Regno in materia di leva
marittima.

Art. 2.

E in facoltà del Ministro per la marina di ordinare che

per i pertinenti alla città di Fiume ed al territorio annesso

la leva sui nati nell'anno 1901 si effettui contemporaneamen-
te a quella sui nati nelPanno 1905.

Art. 3.

L'arrn¯olamento nell esercito austro-ungaricö effettuato sot
to 11 cessato regime, e Parruolamento nei corpi volontari o
nelle milizie legionarie fiumane valgono per i pertinenti ai
territori suddetti, che siano o divengano cittadini italiani,
come arruolamento nella Regia marina italiana, a partire
dalla data in cui entrerà in vigore il presente decreto, o dalla
data di acquisto della cittadinanza italiana, se questa sia

posteriore.
Art. 4.

Ë lasciata facoltà al Ministro per la marina di dettare

le norme necessarie per la prima applicazione nel territorio
fiumano delle leggi sulla leva marittima in genere, e per la

iscrizione alla leva degli studenti degli istituti nautici o di
scyole di nautica, e per la ise.rizione nei ruoli della forza

in congedo dei militari che prestarono servizio sotto il ces-
sato regime austro-ungarico o sotto qualsiasi regime del go-
verno fiumano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oséervarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

51cssous1 - THAON Di REVEL.

to, il Guardasigilti: Oviouo.
Itaghtrato alla Corte de¿ conti, addi 27 agosto 1024.
Atti del Governo, registro 227, togno es. - unANATA.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 22 febbraio 1924, nn. 211 e 213;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel territorio annesso al Regno in virtà del R. decreto-

legge 32 febbraio 1924, n. 211, sono pubblicati ed estesi:
1. R. decreto-legge 8 giugno 1919, n. 1067, che stabilisce

norme per gli esami degli aspiranti ai gradi di capitano di
gran cabottaggio, di macchinista navale in 2° e di costrut.
tore navale di 22 classe:

2. R. decreto 8 febbraio 1923, n. 350, concernente le
giunte di vigilanza sui Regi istituti nautici;

3. R. decreto 7 giugno 1923, n. 1390, riguardante la de-
nuncia delle convenzioni esistenti pel mantenimento dei Regi
istituti nautici;

4. R. decreto 10 settembre 1923, n. 2042 relativo a scrua

tini ed esami nel Regi istituti nautici;
5. R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2197, riguardante il rior-

dinamento del Consiglio e della Giunta de1Pi«truzione naua

tica;
6. R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2438, concernente aus

mento della tassa di frequenza nei Regi istituti nautici;
7. R. decreto 21 ottobre 1923, n 2539, circa contriibutd

da corrispondersi dagli enti locali pel mantenimento dei Re-

gi istituti nautici;
8. R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, che stabilisce il

nuovo ordinamento dei Regi istituti nautici;
9. R. decreto 9 dicembre 1923, n. 27G1, che approva il

Regolamento per i concorsi a cattedre dei Regi istituti naua
tici ;

10. R. decreto 27 dicembre 1923, n. 3205, circa istitu'-
zione di Regi commissari alla presidenza dei Regi istituti
nautici,

11. R. decreto 9 marzo 1924, n. 417, circa inscrizione,
esami e disciplina nei Regi istituti nautici;

12. R. decreto 4 maggio 1924, n. 765, circa autorizza

zione agli insegnanti dei Regi istituti nautici di compiere un
numero di ore di lezioni eccedenti l'insegnamento d'obbligo.

Art. 2.

S'intendono parimenti estesi e pubblicati nel territorio di
cui all'art. 1 tutte le altre leggi, regolamenti e disposizioni
che abbiano comunque modificate le leggi, i regolamenti a
le disposizioni di cui all'articolo stesso o che comunque ub-

biano riferimento od attinenza alle leggi, ni regolamenti. 6
alle disposizioni medesime su. Pistruzione nantica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia. mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - THaoN ni ItevEL.

Visto, il Guardasiy¿lli: Ov1Gun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ngasta 195.

4tti del Governo, rcQistro 227, foglio 09. - GnANuA.
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Numero di pubblicazione 1282. teressi maturati o lle cartelle medesime a tutto il giorno
REGIO DEORETO 25 luglio 1924, n. 1263.

anteriore a quello del versamento.

,
Circoscrizione territoriale del Itegio consolato generale di Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

seconda classe a Zagabria. ciale del Regno, ed aflisso all'albo di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

1. 1263. R. decreto 25 luglio 1921, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, Presidente del Consiglio
dei Ministri, si dispone che la circoscrizione territoriale
del Regio consolato generale di seconda classe a Zagabria
comprenda il seguente distretto: Croazia, Medjumuria e

Slavonia ad eccezione del Sirmio.

V1sto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1924.

Roma, addì 30 luglio 1924.

p. Il 3Iinistro : A. CERESA.

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1924.
Autorizzazione alla « Società anonima cooperativa per l'as·

sicurazione in Iloma del bestiame suino da macello » ad eserci=
tare l'assicurazione contro i danni del bestiame da macello.

Numero di pubblicazione 1283. IL 31INISTRO PER L'ECONOllIA NAZIONALE

REGIO DEORETO 27 luglio 1924, n. 1266.

Modificazione allo statuto della Cassa di risparmio di Cala=
bria Citeriore, in Cosenza.

N. 1206. R. decreto 27 luglio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene modificato

lo statuto organico della Cassa di risparm.io di Calabria
Oiteriore, in Cosenza.

3'isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 22 agosto 1924.

Numero di pubblicazione 1284.

Visto il R. decreto-legge 29 apride 1923, n. 966, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda in data 9 maggio 1924, presentata dalla

« Società anonima cooperativa per Passicurazione in Roma
del bestiame suino da macello », tendente ad ottenere Fauto-
rizzazione alPesercizio delle assicurazioni contro i danni al
bestiame da macello;
Considerato che la Società è legahnente costituita;
Visto lo statuto sociale:
Considerato che la Società ha eseguito il deposito di li-

re 100,600 di consolidato 5 % per la costituzione della cau-
zione minima iniziale prescritta dalPart. 33 del citato de-

creto-legge ;

REGIO DEORETO 8 agosto 1924, n. 1280.
Deereta :

Dichiarazione di pubblica utilità delle opere interessanti la
Regia marina nel comune di Trapani. Wrticolo unico:

La « Società anonima cooperativa per l'assicurazione in
N. 1280. R. decreto 8 agosto 1924, col quale, sulla proposta Roma del bestiame suino da murello » con sede in Roma,
del Ministro per la marina, vengono dichiarate opere di capitale sociale illiminito, costituita con atto 1G marzo 1924,
pubblica utilità quelle interessanti la Regia marina in ter^ regolarmente depositato, trascritto e pubblicato, è autoriz-
iritorio del comune di Trapani• zata ad esercitare 1assicurazione contro i danni del bestiame

yisto, il Guardasigilli: OVIGRO. da macello, sotto fosservanza delle norme di cui al II. de-

1;egistrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1924. creto-legge 29 aprile 1923, n. 900, e relative disposizioni re-
golamentari.

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1921 Roma, addì 22 agosto 1924.
Valore delle cartelle di credito fondiario del Banco di Na=

poli pel terzo trimestre 1924.
Il Ministro: NAVA.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 83 del testo unico di legge sugli istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
yato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;
Visto l'art. 12 del regolamento approvato con R. decreto

22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti ri-
guardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del

Banco di Napoli nel secondo trimestre 1924 à risultato di

L. 377.67 ;
Considerato che il detto prezzo deve essere aumentato di

L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare il
prezzo di accettazione delle cartelle in rimborso di mutui
durante il III trimestre 1924;

Determina :

Le carkllo di credito fondiario del Banco di Napoli, du·
rante il III trimestre 1924, e con effetto thil 1" luglio 1924,
saranno accettate al prezzo di L. 427.57 in li'oborso di mu·
tui, salvo Paccreditainento a favore dei mutuatari degli in-

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Istruzioni per l'applicazione e la riscossione della tassa di scam=
bio sulle vendite di bestiame vaccino, ovino e suino all'atto
della macellazione. (Circolare del Ministro per le fmanze in
flata 5 agosto 1924, n. 4'7020).

Roma, addi 25 agosto 1994.

Con il decreto 0 agosto 1924, n. 46874, pubblicato nella
Guzzetta Ufficiale del 25 agosto 1924, n. 190, emanato dal
3Iinistro delle finanze in virtù della facoltà consentitagli
dall'art. 56 della legge della tassa sugli scambi 30 diceni-
hre 1923, n. 3273, vengono disciplinate, a norma degli articoli
2 e 3 della legge ora citata, Papplicazione e la riscossione
della tassa di scambio sulle vendite di bestianie vaccino, ovino
SulllO.

Per i esecuzione del detto decreto 3iinisteriale, saranno

da asservarsi le seguenti istruzioni.
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Istruzioni Ministeriali.

§ 1. -- Pagamento della tassa di scambio sullc rendite di
bestiame Waccino, ovino e suino all'atto dclla macella-
ciono - Deoorrenza.

'A norma'delPart. 3, terz'ultimo comma, della legge della
tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, e delle disposi-
zioni contenute nella circolare ministeriale 30 giugno 1924,
n. 45418, la tassa di scambio sole vendite di bestiame vac-

cmo, ovino e smuo non deve essere corrisposta ad ogni
singolo scambio del detto bestiame, come a rigare sarebbe
dovuto giusta i principi generali che regolano l'applicazione
della tassa di scambio, ma una volta soltanto all'atto della
macellazione.
Tale agevoluzione, per quanto riguarda il bestiame ovino e

suino, è entrata in vigore, e va quindi applicata, oci Comuni
protoisti di pubblico macello, dal 1° giugno 1924 e cioè dal
giorno in cui è entrata in vigore la citata legge della tassa

sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273.
Per quanto invece riguarda il bestiame vaccino la detta

agevolazione ò entrata in vigore, e deve senz'altro essere

osservata negli stessi Comuni sopra accennati, dal 1° lu-

glio 1924.
Per quanto riguarda i comuni sprocristi di pubblico ma-

cello il sistema di \·iscossione della tassa di scambio stabi-
lito dagli articoli 3, 4, 5 e 6 del decreto Ministeriale 9 ago-
sto 1924, n. 468T4, entra in vigore il lo scticmbrc 1924.

§ II. -- Riscossionc della tassa di scambio all'atto della
macellazione.

Giusta le norme contenute nel decreto Ministeriale di se-
guito riportato, la tassa di scambio sulle vendite di bestiame

vaccmo, ovmo e smno dovuta all'atto della macellazione, si
riscuote in tre inodi diversi a seconda che la macelazione
abbia luogo :

1. - In Comuni, chinsi o aperti, provvisti di pubblico
macello.

2. - In Oomuni sprovvisti di pubblico macello, nei
quali 11 dazio di consumo sugli animali da macello o sulle
carni macellate viene riscosso a tariffa.

3. - In Comuni aperti, sprovvisti di pubblico macello,
nei quali il dazio di consumo sugli animali da macello o sulle
carni macellate viene riscosso in abbonamento, ed in Comuni
provvisti di pubblico macello che riscuotono in confronto di
taluni esercenti i diritti di macellazione in abbonamento.

§ III. - Comuni eleiusi c Comuni aperti, proccisti di pub-
blico macello.

(Art. 1 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874).

Come prescrive l'art. 1 del decreto Ministeriale 9 agosto
1924, n. 46874, nei Comuni dichiarati chiusi agli effetti del-
l'applicazione dei dazi interni di consumo e nei Comuni
aperti provvisti di pubblico macello, la tassa di scambio sulle
vendite di bestiame vaccino, ovino e suino, nella misura di
lire una per cento del prezzo o valore del detto bestiame, si
riscuote insieme ai diritti o tassa di macellazione dovuti ai
Comuni a norma del relativi regolamenti, mediante appli-
cazione delle prescritte marche doppie per tassa scambi sulla
medesima bolletta (madre e figlia), rilasciata per il paga-
mento della tassa o diritto di macellazione.
Le dette marche dovranno essere applicate in modo che la

sezione di marca con Peffigie sovrana aderisca DIla bolletta
íìglia e Paltra sezione sia apposta sulla bolletta madre.
L'annullamento delle marche dovrà faitsi col bollo del-

l'Ufficio che provvede alla riscossione dei diritti di macella-
zione o con bollo a data.

Nel caso di Comuni provvisti di pubblico macello che ri-
scuotono in confronto di taluni esercenti i diritti di macels
lazione in abbonamento, la riscossione della tassa di scambid
in confronto di tali esertenti sarà effettuata insieme allai
riscossione del dazio di consumo a norma degli articoli 3, 4
e 5 del citato decreto Ministeriale e giusta le norme di che
ai successivi paragrafi.

§ IV. - Comuni sprovvisti di pubblico macello che riscuo-
tono il dazio di consumo a tariffa.
(Articoli 2 e 3 del decreto Ministeriale 9 agosto 195, n. 46874).

ßistema di riscossione della tassa di scambio. - L'art. 3
del decreto Ministeriale suindicato disciplina la riscossione
della tassa di scambio sulle vendite di bestiame in quei Co-
muni, tanto chiusi che aperti, i quali, essendo sprovvisti di
pubblico macello, non applicano diritti di macellazione e ri-
senotono il dazio di consumo sugli animali da macello d
sulle carni macellate in base a tariffa.
In questi Comuni la riscossione della tassa di scambid

sulle vendite degli animali vaccini, ovini e suini deve effet-
tuarsi insieme alla riscussione del dazio di consumo all'atto
della introduzione dei detti animali nella linea daeiaria o

della loro macellazione ovvero all'atto della loro introdu-
zione nei locali di vendita.
Le marche da bello doppie per tassa scambi dovranno in

questo caso essere applicate, con le stesse norme indicate
nel precedente paragrafo III, sulla holletta di sdaziamento
(madre e figlia) rilasciata per l'introito del dazio di consumo.

§ V. - Comuni aperti sprovvisti di pubblic·o inacello che ri-
scuotono il dazio di consumo in abbonamento.

(Articoli 2, 4 e 5 del decreto Alinistoriale 9 agosto 1924, n. 46874).

1. Sistema di risconsionc della tassa di scambio. -
L'art. 4 del decreto Ministeriale sopra richiamato, disci-
plina l'applicazioue e la riscossione della tassa di scambio
sulle vendite di bestiame vaccino, ovino e suino nei Comuni
aperti, i quali essendo sprovvisti di pubblico macello, non
applicano diritti di n:arellazione e riscuotono il dazio di
consumo sugli animali da macello o sulle carni macellate
col sistema dell'abhoramento.
In questi Comuni la tassa di scambio deve essere riscossa,

a datarc dal 1° settembre 1924, in modo virtuale a mezzo di
abbonamento obbligatorio, il cui canone sarà determinato

dagli uffici del registro e bollo in base ai dati risultanti dai
contratti stipulati agli effetti del dazio di consumo. Nessun
abbuono dovrà concedersi agli esercenti per la tassa pagata
in abbonamento.
2. Obbligatorietù dcll'abbonamento. - Il pagamentd,

a mezzo di abbonamento, della tassa di scambio sulle vendite
di bestiame vaccino, ovmo e suino nei Comuni contemplati
dal presente paragrafo, è obbligatorio. Tale obbligo riguarda
non solo gli esercenti che stipulano contratti di abbonamento
al dazio di consumo a decorrere dal 1° settembre 1924, ma,
ginsta prescrive l'art. 5 del decreto klinistoriale 9 agostd
1924, n. 46874, anche gli esercenti che alla detta data ab-
biano in corso contratti di abbonamento agli effetti del dazio
di consumo sugli animali da macello o sulle carni macellate.
In confronto di questi ultimi esercenti il canone di tassa

di scambio dovrà essere determinato proporzionalmente al
periodo di tempo corrente dal 1° settembre 1024 alla scadenza
del detto contratto di abbonamento.
3. Obblighi dei comuni. - A norma degli articoli 4 e 5

del decreto Ministeriale 9 agosto 1921, n. 46874, i Comuni
aperti, sprovvisti di pubblico macello, che riscuotono il da-
zio di consumo sul bestiame da macello o sulle carni macel-
late a mezzo di abbonamento, devono ottemperare alle re-
guenti prescrizioni:
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a) Nei contratti di abbonamento agli effetti del dazio
i. consumo sugli- animali da macello o sulle carni macel-
late, compresi i contratti di abbonamento per classi di eser-
centi, che verranno stipulati a decorrere dal 1° settembre
1924, 1 Comuni devono indicare, distintamente per ogni spe-
cie di. animali (vaccini, ovini e suini), il numero presuntivo
dei capi di bestiame che potranno essere macellati da cia-
Scun esercente abbonato nel periodo di tempo cui si rife-
risee l'abbonamento.

. b) entro 15 giorni dalla stipulazione di ciascuno dei con-
tratti previsti dalla precedente lettera a), i Comuni devono
trasmettere copia in earta libera dei contratti medesimi al
competente ufficio del registro e bollo;

, ,
c) entro il 15 settembre 1924 i Comuni devono trasmet-

tere ai competenti uffici del registro e bollo un elenco dei
cáritratti di abbonamento al dazio di consumo sulla macel-
lazione degli animali vaccini, ovini e suini in corso al 1° set-
‡embre 1924, con indicazione del cognome, nome e domi-
cilio di ciascun contribuente abbonato, della durata del-
l'abbonamento e del canone relativo. Al detto elenco dovrà
eËÁere unito

.

un estratto della tariffa daziwria per quella
parte che si riferisce all'applicazione del dazio consumo

sugli animali vaccini, ovini e suini.
.
4. Obblighi degli esercenti. - Gli esercenti che al 1°

så.gmbre 1924 abbiano in corso contratti di abhonamento
al Jazio di consumo sulla macellazione degli animali vac-
ciiti, ovini e suini sono obbligati a darne notizia, non oltre
il '15 settembre 1924, al competente Ufficio del registro e

bòllo, indicando gli estremi dei detti contratti e chiedendo
di stipulare .la convenzione agli effetti della tassa sugli
scambi.
Analoga denuncia deve essere fatta da coloro che stipulano

'nuovi contratti di abbonamento al dazio di consumo sui
detti animali a decorrere dal 1° settembre 1924. Tale de-
nuncia deve farsi al competente ufficio del registro e bollo
entro 15 giorni dalla data dei detti contratti.

§ VI. - Critori per l'applicazione della tassa di scambio
sulic venditc di animali vaccini, bovini e suini all'atto
della riscossione dei diritti di macellazione o dcl dazio di
consumo.

(Artcoli 1 e 3 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874).

1. Che cosa s'intende per bestiame vaccino e bestiame
'orino. - Nella locuzione « bestiame vaccino » adottata dal
decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874 sono compresi,
agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio, tutti
indistintamente gli animali bovini e cioè buoi, vacche, man-
zi, tori, vitelli di ogni età, eee.
Nella locuzione « bestiame ovino » oltre le pecore, le ca-

þre, i castrati ed i montoni, sono compresi anche gli agnelli
ed .i capretti.
2. Prezzo medio del mercato. - Come prescrivono gli ar-

,ticoli 1 e 3 del decreto Ministeriale sopra citato la tassa
di scambio sulle vendite di bestiame vaccino, ovino e suino

deve essere raggnagliata, nella misura uniforme dell'1 per
cento, al prezzo medio di mercato del detto bestiame.
Per « prezzo medio del mercato » deve intendersi il prezzo

medio di vendita delle diverse specie di bestiame praticato
nella settimana precedente al giorno in cui avviene la mar

cellazione.
Tale prezzö medio deve essere determinato in base ai li-

stini dei prezzi del mercato del luogo in cui avviene la
macellazione o di quello più vicino.
In mancanza di listino tale determinazione sarà fatta in

base ai prezzi medi correnti nel luogo della macellazione.
Nei Comuni peraltro, nei quali viene applicata la tassa

sul bestiame con Ile norme stabilite dall'art. 5 del R. decreto-

legge 23 ottobre 1922, u. 1386, le cui disposizioni sono state

prorogate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2538, la tassa
di scambio sarà applicata sulla base del valore luedio di
ciascuna specie di bestiame, determinato per ogni provincia,
a norma dell'art. 5 citato, dalla Giunta provinciale ammini-
strativa, sentito il parere della Camera di commercio, del
veterinario provinciale e del direttore della Cattedra ambu-
lante provinciale di agricoltura.
3. Limite di esenzione. - Il limite di esenzione da tassa

di scambio stabilito in lire 1000 dall'art. 2 della legge
della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, riguarda
esclusivamente il bestiame vaccino, ovino e suino, che viene
macellato direttamene dai proprietari o coltivatori di fondi
per consumo proprio.
Quando invece si tratti di bestiame macellato da commer-

cianti, industriali e negozianti di bestiame, compresi fra
questi gli esercenti macellai, le società esercenti l'industria
agraria ed armentizia ed in genere tutti coloro che allevano
il detto bestiame a scopo commerciale od industriale come

pure nel caso di macellazione da chiunque fatta a scopo di

vendita, la tassa di scambio ò dovuta ancorchè il valore o

prezzo medio del bestiame macellato sia inferiore alle lire
mille.

§ VII. -- Obblighi degli incaricati della riscossione dci di-
ritti di macellazioac e del dazio di consumo - Aggio del
2 pcr ccnto.

(Articoli 1, 3 e 8 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874).
1. Obblighi. -- Gli incaricati dei Comuni, siano essi im-

piegati o salariati dei Comuni stessi, ovvero semplici inca-
ricati od appaltatori, che nei Comuni provvisti di pubblico
macello provvedono alla riscossione dei diritti di macella-
zione e quelli che, nei Comuni sprovvisti di pubblico ma-

cello provvedono alla riscossione del dazio di consumo in
base a tariffa, hanno l'obbligo:

a) di non rilasciare bollette d'introito di diritti di ma-
cellazione o di dazio di consumo sugli animali da macello
o sulle carni macellate, ove non venga effettuato il con-
temporaneo pagamento della tassa di scambio mediante
marche applicate sulle stesse bollette;

b) di determinare, giusta i criteri tracciati nel para-
grafo precedente, il prezzo o valore medio di ogni capo di
bestiame da assoggettare a tassa di scambio mediante ap-
plicazione dell'aliquota uniforme dell'1 per cento sul detto

prezzo o valore;
c) di fornirsi di una congrua scorta di marche doppie

per tassa scambi da applicare sulle bollette di cui sopra
alla lettera a), ove a ciò non provveda direttamente la

parte.
2. Aggio. -- L'opera che gli incaricati della riscossione

dei diritti di macellazione e del dazio di consumo devond
prestare, giusta le norme sopra r.iportate, per la riscos-
sione della tassa di scambio sulle vendite di bestiame vac-

cino, ovino e suino, pur essendo di semplice ed agevole at-
tuazione, è congruamente rimunerata.
Infatti l'art. 8 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924,

n. 16874, stabilisce che ai detti incaricati, ove essi facciand
constare di tale qualifica, compete per gli nequisti di marche
da bollo doppie per tassa scambio presso i competenti uf-
Eci del registro e bollo, l'aggio del 2 per cento stabilité

per i distributori secondari dei valori bollati.

§ VIII. - Stipu1azione delle convenzioni di abbonamentd.

(Articoli 4, 5, Ge 7 del decreto Mínisteriale 9 agosto 1924, n. 46874).
Gli ultici del registro e bollo non appena ricevuto dai Co-

muni contemplati dal precedente paragrafo V eli elenchi
degli abbonantenti n! dazio di consumo in corso al P set-
tembre 1924 e le copie dei contratti di abbonamento stipu-
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lati a decorrere dalla detta data, determineranno in base
ai dati risultanti dai detti elenchi e contratti e ad ogni altro
elemento utile, il canone fisso di tassa di scambio dovuto

dagli esercenti abbonati.
Gli abbonamenti agli effetti della tassa di scambio do-

vranno avere la stessa decorrenza e la stessa durata degli
abbonamenti al dazio di consumo.
La determinazione del canone da parte degli ufBei del

registro dovrà essere fatta sulla base del prezzo medio di
mercato del numero presuntivo dei capi di bestiame che
Pesercente potrà macellare nel periodo cui si riferisce Pab-
bonamento al dazio di consumo, applicando al detto prezzo
l'aliquota uniforme di L. 1 per cento.

Peraltro, in confronto degli esercenti abbonati al dazio di
consumo, che appartengono a Comuni nei quali viene appli-
cata la tassa sul bestiame con le norme stabilife dall'art. 5

del R. decreto-legge 23 ottobre 1922, n. 1388, la determina-
zione del canone, agli effetti deHa tassa di scambio, sarà
fata dagli uffici del registro sulla base del valore medio di

ciascuna specie di bestiame determinato dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa a' sensi dell'art. 5 citato, analoga-
mente a quanto è stato stabilito al n. 2 del precedente pa-
ragrafo VI.
Il canone di tassa determinato nei modi anzidetti sarà

notificato ai contribuenti con invito a stipulare la relativa

convenzione nel termine perentorio di giorni 20 dalla detta
notificazione.
Ove il contribuente non si presti alla stipulazione della

convenzione entro il detto termine, .il canone di tassa di
scambio determinato dalPuflicio del registro diviene defini-
tivo e si rende immediatamente esigibile.
La stipulazione di convenzione scritta di abbonamento è

di regola obbligatoria.
Potrà peraltro prescindersi dalla stipulazione della con-

venzione quando il contribuente accetti senz'altro il canone
determinato e notificatogli dal competente ufficio, effettuan-
done il pagamento in unica soluzione, anche a mezzo di

vaglia postale, entro i 20 giorni dalla notificazione.
In questo caso sulla ricevuta da rilasciarsi dagli ullici

del registro deve essere indicato il periodo di tempo cui si
riferisce il canone di tassa di scambio versato.
Il pagamento del canone di tassa di scambio stabilito con

la convenzione di abbonamento deve essere di regola effet-

tunto all'atto della stipulazione della convenzione.

Quando il canone di tassa di scambio stabilito con la con-
venzione è d'importo superiore alle L. 100, il relativo paga-
mento verrà effettuato in non più di tre rate uguali anti-
cipate, a cond.izione che la prima rata sia versata alPatto
della etipalazione della convenzione, e venga prestata, ove

gli uffici del registro fla ritenga.no necessaria a tutelare il
credito erariale, valida fideiuesione.
Nessun rimborso od abbuono di tassa di scambio compete

agli esercenti abbonati ove si verifichi la cessazione parziale
o totale dell'esercizio prima della scadenza dell'abbona-
mento.
La convenzione di abbonamento agli effetti della tassa di

scambio dova essere redatta in doppio esemplare, in carta

sfornita di bollo, dei quali uno dovrà essere conseguato alla
parte.
Elenchi delle convenzioni di abbonamentö. -- Gli utlici

del registro e bollo dovranno trasmettere ad ogni quadrime-
stre, a decorrere dal 1° settembre 1924, alla competente In-
tendenza di finanza un elenco, distinto per ogni Comune,
degli esercenti abbonati al pagamento della tassa di scambio
sulle vendite di bestiame vaccino, ovino e suino, con indica-
zione per ciasenu esercente della durata dell'abbonamento
e del canone relativo.

I detti elenchi verranno riassunti dalle Intendenze di
finanza in un unico elenco distinto per Comune da, trasmet
tersi al Ministero entro il mese successivo a ciascun quadrie
mestre.
Sopratasse. - Per Pomesso o ritardato pagamento t alle
pattuite scadenze del canone di tassa di scambio da corrie
spondersi in abbonamento si incorre nella sopratassa, uguas
le al 12 % della tassa dovuta, stabilita dall'art. 27 dellg
citata legge della tassa sugli scambi.
§ IX. -- Prora del pagamento dc11a tassa di scambid sul
bestiame vaccino, ovino o suino all'atto dclla macellaziong
- Conservazionc dei documcnti relativi.

1. Prota. - La prova del pagamento della tassa di scam'a
bio sulle vendite di bestinme vaccino, ovino e suino è costi<
tuita:

a) nei Cotunni chiusi o aperti, provvisti di pubblico
macella: dalla holletta d'introito dei diritti di macellas
zione munita delle mairefte « scambi commerciali »;

b) nei Comuni sprovvisti di pubblico macello che riscude
tono il dazio di consumo a tariffa : daÌIa bolletta di sdas
ziamento degli animali da macello o delle carni macellate,
munita delle marche « scambi commerciali » :

c) nei Comuni aperti sprovvisti di pubblico macellö che
riscuotono il dazio di consumo in abbonamento e nei Co-
muni provvisti di pubblico macello clie riscuotono in cona
fronto di taluni esercenti i diritti di macellazione in abboa
namento: daha convenzione di abbonamento stipulata'presso
il competente níficio del registro o dalla ricevuta d'introitq
del canone quando questo sia stato versato in unica solus
zione nei venti giorni dalla relativa notificazione.
2. Conservazione dei documenti comprovanti l'effettuatd

pagamento della tassa di scambio all'atto della macella-
zione. - A norma delPart. 9 della legge della tassa sugli
scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, le bollette d'introito dei

diritti di macellazione, le hollette di sdariamento deglí ani-
mali da macello o delle carni macellate, le convenzioni di

abbonamento alla tassa scambi e le quietanze rilasteinte
dagli uffici del registro per il pagamento del canone in unical

soluzione, essendo i documenti dai quali deve risnItare l'ef-
fettuato pagamento della tassa di scambio sulle vendite di
bestiame vaccino, ovino e suino giusta le norme contenute
nel decreto Ministeriale 9 a osto 1924, n. 4GS74, devono es-

sere conservate dai contribuenti per un periodo di 5 anni

per essere esibite ad ogni richiesta degli agenti di finanza.
3. Giustificazione da parte degli escrecnti dell'effettimto

pagamento dclla tassa di ecambio per le carni macellate esi-

stenti nei loro magazzini e nei luoghi di vendita. - A normal

delPart. 10 della legge della tassa sugli scambi 30 dicembre
1923, n. 3273, tutti coloro che vendono al pubblico carni fre-
sehe macellate devono provare col possesso dei documenti
sopra indicati al n. 1 del presente paragrafo, che per le
dette carni esistenti nei loro stabilimenti, opifici, magaza
zini e negozi o che sono in viaggio per loro conto, ò stato ef-
fettuato il pagamento della tassa di scambio all'atto della

macellazione.
4. Trásporto di carni maccllate. -- Le carni fresche ma-

cellate trasportate da un Comune ad altro Comune, devono
essere accompagnate durante il trasporto dai documenti
sopra indicati al n. 1 comprovanti l'effettuato pagamento
della tassa di scambio o da nna nota nella quale sia indi-
cato la qualità e quantità delle dette carni, nonchò il od-
gnome. nome e domicilio del mittente e del destinatario.

§ X. - Vendito di bestiame raccino, ovino e suino fatte an-

teriormonie o dopo la maccllazione.

Essendo dovuta la tassa di scambio sulle vendite di be-

stiame vaccino, ovino e suluo soltanto all'atto della macel-
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lazione, giusta le Iforme indicate nei precedenti paragrafi,
ne deriva che de vendite del detto bestiame che abbiano.luogo
änteriormente' o posteriormente 'alla^ macellazione, tanto
se effettuate dai privati proprietari e coltivatori di fondi,
quanto se poste in essere fra commercianti e industriali, non
sono soggette alla tassa di scambio.
- Per tali vendite anteriori o posteriori alla macellazione
ilon.coi're qiiindi l'olibligo del rilascio della fattura o della

ricëvuta; ben s'intende però che ove tali fatture o ricevute

vengano rilasciate, saranno soggette alla ordinaria tassa di

bollo di quietanza di che all'art. 52 della tariffa allegato A
annessa al teño di legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268.
Resta altrest fermo che ove per le stesse vendite anteriori

o posteriori alla macellazione vengano redatte vere e proprie
scritture.private, queste sono soggette alla tassa fissa di
bollo di L. 0.50, a norma dell'a.It. 7 della citata tariffa

allegato & al testo della legge del bollo.

§ XI. -- Taana di scambio sulla condita di animali diversi
.dai vaooini, dagli ovini e suini.

Per le vendite di animali diversi dai vaccim, ovini e suini
resta' ferma l'applicazione della tassa di scambio all'atto

della vepdita e la tassa, a datare dall 1° luglio 1924, dovrà
corrispondersi, ai termini dell'art. 2 della citata legge sugli
scambi, anche sulle.ven<lite fatte a commercianti e ad indu-
striÅÌi' dai proprietari e coltivatori di fondi, quando l'im-
porto di ciascuna vendita superi L. 1000.

§ XII. - Importazione di bestiame vaccino, omno o susno

ofeo o macellato dalPestero.

La disposizione contenuta nel primo comma dell'art. 13
della legge della tassa sugli scambi giusta la quale sugli
ovini e .suini importati dall'estero non è dovuta tassa di
scamÌ>io all'atto dell'importazione, dovendo questa essere

corrisposta al momento della macellazione, si estende anche
al bestiame vaccino.
Tale disposizione riflette pelrò esclusivamente il bestiame

vaccino, ovino e suino vivo.

Nel caso pertanto di importazione di bestiame vaccino,
ovino e. suino macellaio (escInsa la carne congelata che è

esente) ò dovuta la tassa di scambio di L. 1 per cento, a
morma dell'art. 18, n. 2, della legge della tassa sugli scambi,
al'momento dell'importazione e tale tassa dovrà essere cor-

risposta dagli importatori nei modi normali (marche o ban-

cogiro postale) e nei termini di che all'airt. 29 della legge
di tassa sugli scambi.
In proposito osservasi che agli effetti della tassa di scam-

bio, per bestiame macellato, s'intende l'animale macellato
con o senza pelle, intiero, diviso a metà ed a quarti, rite-
nuto che nella voce « carne » esente da tassa di scambio
ai sensi dell'art. 36 della legge della tassa sugli scambi,
rientra soltanto la carrie tagliata e fatta a pezzi ad uso

di macelleria., commerciata in tale stato e come tale per
l'immediato consumo.

§ XIII. - Sanzioni penali.
(Art. 7 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874).

Le sanzioni penali stabilite dalla vigente legge della tassa
sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, trovano piena appli-
cazione anche contro coloro che comunque eludono il paga-
mento della ta.ssa di scambio sulle vendite di bestiame vac-

cino, ovino e suino all'atto della macellazione e non ottem-

perino alle norme nella stessa legge contenute.
In confronto degli esereenti contemplati dagli articoli 4,

5 e 6 del decreto Ministeriale 9 agosto 1924, n. 46874, che
non abbiano stipulato la convenzione di abbonamento alla

tassa di scambio, le pene pecuniarie stabilite dall'art. 40

dga citata legge sono da applicarsi per ogni capo macellato.

§ XIV. - Rcapons«bilità degli incaricati della riscossione
dei diritti di macellazione e del dazio di consumo.

(Articoli 1 e 3 del decreto Ministoria le 9 agosto 1924, n. 46874).

Nei Comuni, tanto chiusi che aperti, provvisti di pubblico
macello e nei Comuni sprovvisti di pubblico macello che ri-
scuotono il dazio di consumo a tariffa, gl'incaricati rispet-
tivamente della riscossione dei diritti di macellazione e

del dazio di consumo sugli animali da macello o sulle carni

macellate, in caso di mancata applicazione della tassa di
scambio sulle bollette da essi rilasciate, sono solidalmente
responsabili con la parte tanto per la tassa che per le re-

lative penali.
Le presenti istruzioni devonö applicarsi con decorrenza

dal 1° settembre 1924; esse saranno riprodotte nella Gazzetta
Ufßciale e nel Bolletino ufßcialc della. Direzione generale
del demanio e delle tasse sugli affari.

Le Prefetture e Sottoprefetture vorranno portare subitö

quanto sopra a conoscenza delle amministrazioni comunali e
le Intendenze dei dipendenti uffici finanziari e del ceto in-

teressato anche a mezzo di comunicati nella stampa (Ocale.

.
Il Ministro : 1. os' STEFANI.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÁ PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 6.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione lolla peste a Corfù (Grecia): ·

Veduta la conver.zione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

.

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con Regio
decreto 1 agosto 1907, n. 626, modificato con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889;

Decreta:

L'ordina.nza di sanità marittima n. 5 del 31 luglio 1024 con la

quale lo provenienze da Corfù vennero sottoposte alle misure del-

l'ordir.anza di sanità marittima n. 10 del 1907 contro la peste, e

revocata.

I Prefetti delle provincie marittime sono incaricati della ese-

cuzione.

Roma, addi 21 agosto 1924.
p. Il Ministro: MESSFJ.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Proroga dei concorsi per assistente del Regio laboratorio centrale
di idrobiologia applicata alla pesca.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIC'NALE

Visti i due decreti Ministeriali 20 maggio 1924, registrati alla
Corte dei conti rispettivamente il 3 giugr.o 1294, registro 5 Econo-
mia nazionale, f. 279, e 3 giugno 1924, registro 5 Economia nazio-
nale, f. 280, con i quali furono aperti i concorsi per i posti di assi-
stente chimico e di assistente biologo del Regio laboratorio cen·

trale di idrobiologia,
Decreta:

I termini per la presentazione delle domande e documer.ti per
l'ammissione ai suddetti concorsi, sono prorogati di giorni 30.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 4 agosto 1924.

p. 16 Ministro: PEGLIOŸ.

BOSELLI GIUSEPPE, t]€TCnl0.
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